
Repertorio n. 14.251                                                  Raccolta n. 8.622 
COSTITUZIONE DI SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventitré, il giorno venti del mese di aprile.

20 aprile 2023
In Milano, presso il mio studio.
Avanti a me Avv. Alessandra Radaelli, Notaio in Milano, con studio ivi 
alla via Montebello n. 27, iscritto nel Ruolo presso il Collegio Notarile di 
Milano, 

sono comparsi:
- SCATTAREGGIA Silvia, nata a Varese il 29 aprile 1987, domiciliata in 
Milano, viale Fulvio Testi n. 76, codice fiscale SCT SLV 87D69 L682O, di 
cittadinanza italiana;
- SACCOMANDO Ignazio, nato a Licata (AG) l' 8 giugno 1986, domici-
liato in Milano, viale Fulvio Testi n. 76, codice fiscale SCC GNZ 86H08 
E573G, di cittadinanza italiana.
Detti  Comparenti,  delle cui  identità personali  io Notaio sono certo, mi 
chiedono di ricevere il presente atto con il quale si conviene e stipula 
quanto segue.
ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE
Viene costituita tra i Comparenti una società a responsabilità limitata con 
la denominazione:

"THE WONDERLAND COMPANY SRL"
ARTICOLO 2 - SEDE
La società ha sede legale in Comune di Milano.
Ai soli fini dell'iscrizione nel Registro delle Imprese, i Comparenti dichia-
rano che l'indirizzo attuale della società viene posto in via Fulvio Testi 
n. 76.
ARTICOLO 3 - OGGETTO SOCIALE
La società ha per oggetto le seguenti attività:
- l'attività e la gestione di sala da the, ristoranti, bar-pub, pasticcerie e 
gelaterie;
- la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di cui alla Legge 
287/91 anche in forma di catering e banqueting (somministrazione di ali-
menti e bevande presso terzi, di pasti caldi preparati e serviti in loco, e/o 
anche preparati  in sede e serviti  presso terzi – ville – case - piscine, 
etc.);
- l'attività di promozione, organizzazione spettacoli vari, meeting, ludote-
che e organizzazione di feste e cerimonie;
- l'organizzazione corsi di formazione professionale nel settore della ri-
storazione, pasticceria e gelateria, non a scopo di collocamento;
- la gestione di location per eventi;
- il commercio al minuto, anche online, di tutti i prodotti del settore non 
alimentare, come gadget, collanine, orecchini e braccialetti;
- la produzione artigianale, industriale sia in conto proprio che in conto 
terzi, il confezionamento, la commercializzazione al minuto ed all’ingros-
so, il commercio elettronico ed in qualsiasi altra forma, nonché l’esporta-
zione e l’importazione di: prodotti di pasticceria, gelateria, cioccolati, pa-
nettoni e prodotti dolciari e alimentari di ogni tipo, freschi, conservati e 
comunque  preparati  e  confezionati,  surgelati  nonché  liquori  alcolici  e 
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non.
La società potrà svolgere la propria attività sia in Italia sia all’estero.
La società potrà inoltre raccogliere finanziamenti, anche infruttiferi, dai 
soci anche non in proporzione alle quote possedute, senza che la stessa 
corrisponda loro interessi di sorta, anche legali, o compensi di alcun ge-
nere.
Tutte le attività sopra descritte dovranno essere svolte secondo le moda-
lità ed entro i limiti previsti dalla normativa vigente e fermo restando che 
l'incarico relativo allo svolgimento di ogni eventuale attività riservata dal-
la legge alle professioni protette dovrà essere espletato, nei limiti norma-
tivi  vigenti,  esclusivamente da professionisti  nominativamente indicati, 
iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali. Il 
tutto fermo restando che il materiale esercizio delle attività di cui sopra 
resta subordinato al possesso di tutti i requisiti richiesti dalla Legge ed al 
rilascio delle apposite licenze e/o autorizzazioni previste dalle norme vi-
genti e alla preventiva iscrizione, ove occorra, agli Albi o Elenchi di com-
petenza.
Essa  potrà  compiere,  purché  con  carattere  non  prevalente  rispetto 
all'oggetto sociale, tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, commerciali, 
industriali e finanziarie, queste ultime non nei confronti del pubblico, rite-
nute  dall'amministrazione  necessarie  o  utili  per  il  conseguimento 
dell'oggetto sociale; potrà, infine, assumere mutui e finanziamenti in ge-
nere e prestare fidejussioni e garanzie, anche reali, a favore di terzi, pur-
ché tali operazioni non siano svolte nei confronti del pubblico né in via 
prevalente.
ARTICOLO 4 - CAPITALE SOCIALE
Il capitale sociale è fissato in euro 10.000,00 (diecimila), suddiviso e 
interamente sottoscritto dai soci costituenti nel seguente modo:
-  da  SCATTAREGGIA  Silvia  per  euro  9.500,00  (novemilacinquecento) 
rappresentante il 95% (novantacinque per cento) dell'intero capitale so-
ciale;
- da SACCOMANDO Ignazio per euro 500,00 (cinquecento) rappresentan-
te il 5% (cinque per cento) dell'intero capitale sociale.
Si dà atto che l'importo di euro 2.500,00 (duemilacinquecento) rappre-
sentante il 25% (venticinque per cento) del capitale sociale qui sotto-
scritto è stato accreditato mediante due bonifici bancari con accredito sul 
conto corrente di cui all'Iban n. IT72B0333201600000001114309 acceso 
presso la Banca Passadore & C. S.p.A., filiale di Milano, ed intestato allo 
"RICCI E RADAELLI - NOTAI ASSOCIATI", con l'incarico al Notaio rogante 
di provvedere al versamento delle somme ricevute sul conto corrente in-
testato alla costituenda società che verrà aperto dall'Organo Amministra-
tivo dopo la stipula del presente Atto, e precisamente:
- bonifico bancario dell' importo di euro 2.375,00 (duemilatrecentoset-
tantacinque)  con  valuta  in  data  odierna,  codice  di  riferimento  n. 
2686395080703268480460504600IT, disposto dal socio SCATTAREGGIA 
Silvia;
 - bonifico bancario dell' importo di euro 125,00 (centoventicinque) con 
valuta  in  data  odierna,  codice  di  riferimento  n. 
2999315080603268480460501600IT, disposto dal socio SACCOMANDO 
Ignazio.
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Aderendo alla richiesta, io Notaio ricevo dette somme, previa annotazio-
ne nel Registro delle Somme e dei Valori di cui alla L. 22 gennaio 1934 n. 
64.
La  documentazione  bancaria  comprovante  l'avvenuto  versamento  sul 
conto  corrente  indicato  dall'organo  amministrativo  costituirà  regolare 
quietanza.
ARTICOLO 5 - AMMINISTRAZIONE
La società sarà amministrata da un Amministratore Unico, che resterà in 
carica fino a revoca o dimissione ed è rieleggibile, nominato nella perso-
na di SCATTAREGGIA Silvia, sopra generalizzata, la quale accetta dichia-
rando non sussistere a proprio carico cause di decadenza e di aver fatto 
preventivamente  pervenire  alla  società  una  dichiarazione  in  merito 
all'insussistenza di cause di interdizione adottate da uno stato membro 
dell'Unione  Europea  e  di  ineleggibilità  tra  quelle  previste  dall'articolo 
2382 del Codice civile.
All'Amministratore Unico sono attribuiti tutti i poteri di ordinaria e straor-
dinaria amministrazione e la rappresentanza generale della società.
All'Amministratore Unico spetta la rappresentanza generale della società.
ARTICOLO 6 - STATUTO SOCIALE
La società sarà disciplinata e funzionerà secondo le norme portate da 
questo Atto Costitutivo e dallo Statuto che si allega al presente atto sotto 
la lettera "A" per formarne parte integrante e sostanziale.
ARTICOLO 7 - DURATA
La durata della società è a tempo indeterminato.
ARTICOLO 8 - ESERCIZI SOCIALI
Gli esercizi sociali si chiudono il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno; il 
primo si chiuderà il 31 (trentuno) dicembre 2023 (duemilaventitré).
ARTICOLO 9 - DELEGA
L'Organo Amministrativo è sin d'ora autorizzato ad introdurre nel presen-
te atto e nell'allegato statuto tutte quelle modifiche, soppressioni ed ag-
giunte che potessero essere richieste dal Registro delle Imprese compe-
tente in sede di iscrizione.
ARTICOLO 10 - SPESE
Le spese del presente atto e conseguenziali, il cui importo globale ap-
prossimativo ammonta ad euro 2.400,00 (duemilaquattrocento) sono a 
carico della società.
La parte autorizza il Notaio rogante al trattamento dei "dati personali" 
contenuti nel presente contratto, per gli adempimenti dovuti in esecuzio-
ne del contratto stesso, nonché per esigenze organizzative.
Io Notaio ho letto l'atto e quanto allegato alle parti.
Scritto in parte da me Notaio e in parte da persona di mia fiducia, consta 
di fogli due per facciate sette. 
E' sottoscritto alle ore diciassette e trenta.
FIRMATO:
SILVIA SCATTAREGGIA
IGNAZIO SACCOMANDO
ALESSANDRA RADAELLI (SIGILLO) 
 
 
 

3



Allegato "A" al repertorio n. 14.251/8.622 
STATUTO SOCIALE

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE 
E' costituita una società a responsabilità limitata con la denominazione

"THE WONDERLAND COMPANY SRL"
ARTICOLO 2 - OGGETTO
La società ha per oggetto le seguenti attività:
- l'attività e la gestione di sala da the, ristoranti, bar-pub, pasticcerie e 
gelaterie;
- la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di cui alla Legge 
287/91 anche in forma di catering e banqueting (somministrazione di ali-
menti e bevande presso terzi, di pasti caldi preparati e serviti in loco, e/o 
anche preparati  in sede e serviti  presso terzi – ville – case - piscine, 
etc.);
- l'attività di promozione, organizzazione spettacoli vari, meeting, ludote-
che e organizzazione di feste e cerimonie;
- l'organizzazione corsi di formazione professionale nel settore della ri-
storazione, pasticceria e gelateria, non a scopo di collocamento;
- la gestione di location per eventi;
- il commercio al minuto, anche online, di tutti i prodotti del settore non 
alimentare, come gadget, collanine, orecchini e braccialetti;
- la produzione artigianale, industriale sia in conto proprio che in conto 
terzi, il confezionamento, la commercializzazione al minuto ed all’ingros-
so, il commercio elettronico ed in qualsiasi altra forma, nonché l’esporta-
zione e l’importazione di: prodotti di pasticceria, gelateria, cioccolati, pa-
nettoni e prodotti dolciari e alimentari di ogni tipo, freschi, conservati e 
comunque  preparati  e  confezionati,  surgelati  nonché  liquori  alcolici  e 
non.
La società potrà svolgere la propria attività sia in Italia sia all’estero.
La società potrà inoltre raccogliere finanziamenti, anche infruttiferi, dai 
soci anche non in proporzione alle quote possedute, senza che la stessa 
corrisponda loro interessi di sorta, anche legali, o compensi di alcun ge-
nere.
Tutte le attività sopra descritte dovranno essere svolte secondo le moda-
lità ed entro i limiti previsti dalla normativa vigente e fermo restando che 
l'incarico relativo allo svolgimento di ogni eventuale attività riservata dal-
la legge alle professioni protette dovrà essere espletato, nei limiti norma-
tivi  vigenti,  esclusivamente da professionisti  nominativamente indicati, 
iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali. Il 
tutto fermo restando che il materiale esercizio delle attività di cui sopra 
resta subordinato al possesso di tutti i requisiti richiesti dalla Legge ed al 
rilascio delle apposite licenze e/o autorizzazioni previste dalle norme vi-
genti e alla preventiva iscrizione, ove occorra, agli Albi o Elenchi di com-
petenza.
Essa  potrà  compiere,  purché  con  carattere  non  prevalente  rispetto 
all'oggetto sociale, tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, commerciali, 
industriali e finanziarie, queste ultime non nei confronti del pubblico, rite-
nute  dall'amministrazione  necessarie  o  utili  per  il  conseguimento 
dell'oggetto sociale; potrà, infine, assumere mutui e finanziamenti in ge-
nere e prestare fidejussioni e garanzie, anche reali, a favore di terzi, pur-
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ché tali operazioni non siano svolte nei confronti del pubblico né in via 
prevalente.
ARTICOLO 3 - SEDE
La società ha sede legale in Milano.
L'organo amministrativo potrà deliberare la istituzione e la soppressione 
di filiali, succursali, stabilimenti, agenzie, uffici e rappresentanze in qua-
lunque località, anche all'estero, purché essi non abbiano natura di sedi 
secondarie.
ARTICOLO 4 - DURATA
La durata della Società è a tempo indeterminato.
ARTICOLO 5 - CAPITALE SOCIALE
Il capitale sociale è fissato in euro 10.000,00 (diecimila).
L'aumento di capitale può eseguirsi a mezzo di conferimento di crediti o 
di beni in natura. 
L'acquisto da parte della società, per un corrispettivo pari o superiore al 
decimo del capitale sociale, di beni dei soci fondatori, dei soci e degli am-
ministratori, nei due anni dalla iscrizione della società nel registro delle 
imprese, non deve essere autorizzato con decisione dei soci.
I soci possono decidere che le partecipazioni emesse in sede di aumento 
di capitale sociale siano attribuite ai sottoscrittori in misura non propor-
zionale ai conferimenti nel capitale dagli stessi effettuati.
Salvo il caso di cui all'articolo 2482-ter c.c., gli aumenti del capitale pos-
sono essere attuati  anche mediante  offerta di  partecipazioni  di  nuova 
emissione a terzi; in tal caso, spetta ai soci che non hanno concorso alla 
decisione il diritto di recesso a norma dell'articolo 2473 c.c..
Per le riduzioni del capitale si può omettere il deposito della relazione e 
delle osservazioni previste dal secondo comma dell'art. 2482 bis del codi-
ce civile.
ARTICOLO 6 - VERSAMENTI E FINANZIAMENTI SOCI
La società può acquisire dai soci versamenti in conto capitale o a fondo 
perduto senza obbligo di rimborso ovvero stipulare con i soci finanzia-
menti con obbligo di rimborso, sia fruttiferi che infruttiferi, fermo il dispo-
sto dell'art. 2467 c.c..
La società può inoltre acquisire fondi dai soci anche ad altro titolo, sem-
pre con obbligo di rimborso, nel rispetto delle norme vigenti in materia di 
raccolta del risparmio presso i soci.
ARTICOLO 7 - TITOLI DI DEBITO
Ai sensi dell'art. 2483 c.c. la società potrà emettere titoli di debito con le 
modalità che saranno stabilite in sede di emissione; la relativa compe-
tenza è attribuita ai soci.
ARTICOLO 8 - DOMICILIAZIONE
Il domicilio dei soci, per ogni rapporto con la società, è quello risultante 
dal competente Registro delle Imprese.
ARTICOLO 9 - MORTE DEL SOCIO
Le partecipazioni sono liberamente trasferibili per successione a causa di 
morte.
ARTICOLO 10 -  TRASFERIMENTO DELLA QUOTA PER ATTO TRA 
VIVI
In caso di trasferimento delle quote per atto tra vivi, a qualunque titolo, 
è riservato ai soci il diritto di prelazione da esercitarsi globalmente per la 
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totalità delle quote trasferende, a pena di decadenza, entro trenta giorni 
dalla ricezione della comunicazione che sarà loro fatta, al domicilio risul-
tante presso il competente Registro delle Imprese, dall'organo ammini-
strativo, a mezzo lettera raccomandata spedita non oltre il quindicesimo 
giorno successivo alla ricezione da parte dell'organo amministrativo della 
raccomandata con la quale un socio avrà manifestato la volontà di cedere 
le proprie quote precisando il prezzo richiesto, il nome dell'acquirente e 
le condizioni tutte.
L'esercizio della prelazione avverrà mediante lettera raccomandata spe-
dita  all'organo amministrativo  entro  il  termine di  decadenza di  trenta 
giorni, con l'impegno espresso di acquistare la totalità delle quote offerte 
in prelazione, da effettuarsi in proporzione al numero di quote risultanti 
intestate  a ciascun socio  presso il  competente Registro  delle  Imprese 
all'epoca dell'offerta in prelazione, od anche un maggior quantitativo di 
quote offerte qualora uno dei soci non intenda esercitare il diritto di pre-
lazione accordatogli.
Se il diritto di prelazione non è esercitato nel termine fissato di trenta 
giorni e per la totalità delle quote offerte in vendita, le quote stesse sono 
liberamente trasferibili.
Il diritto di prelazione non è esercitabile nel caso in cui il trasferimento 
delle quote avvenga a favore di società fiduciarie autorizzate all'esercizio 
di tale attività ai sensi di legge e nel caso di trasferimento dalle stesse a 
favore dei fiducianti, loro eredi e successori mortis causa.
In tutti i casi di trasferimento di quote tra fiduciarie, devono valere le 
norme del presente articolo.
In caso di trasferimento senza corrispettivo, o con corrispettivo infungibi-
le, i soci potranno esercitare il diritto di prelazione di cui sopra versando 
all'offerente la somma determinata di comune accordo ovvero la somma 
determinata da un arbitratore, il quale deciderà in conformità ai criteri di 
valorizzazione previsti per il caso di recesso.
ARTICOLO 11 - RECESSO ED ESCLUSIONE
Spetta al socio il diritto di recedere in tutti i casi previsti dalla legge.
Per le modalità del recesso, laddove la legge non provveda direttamente, 
si applicherà l'art. 2437-bis c.c..
Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è perve-
nuta alla sede della società. Dell'avvenuto esercizio del diritto di recesso 
deve essere fatta comunicazione al competente Registro delle Imprese.
Il Socio può essere escluso nei soli casi di legge. 
ARTICOLO 12 - LIQUIDAZIONE DELLA QUOTA
Nell'ipotesi prevista dall'articolo 11 (recesso ed esclusione), le partecipa-
zioni saranno rimborsate al socio o ai suoi eredi in proporzione al patri-
monio sociale e nei modi previsti dalla legge.
ARTICOLO 13 - AMMINISTRAZIONE
La società può essere amministrata, alternativamente, su decisione dei 
soci in sede della nomina:
a) da un Amministratore Unico;
b) da due o più Amministratori con poteri congiunti, disgiunti o da eserci-
tarsi a maggioranza, secondo il numero e le modalità da determinarsi dai 
soci al momento della nomina;
c) da un Consiglio di Amministrazione formato da due o più consiglieri.
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Gli Amministratori possono essere anche non soci.
Non si applica agli Amministratori il divieto di concorrenza di cui all'arti-
colo 2390 c.c.
Gli Amministratori restano in carica fino a revoca o dimissioni, o per il 
periodo determinato dai soci al momento della nomina, e sono rieleggibi-
li.
ARTICOLO 14 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il 
Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri un Presidente.
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione, salvo quanto previsto al 
successivo articolo 15, possono essere adottate mediante consultazione 
scritta, ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto.
Deve essere assicurato a ciascun Amministratore il diritto di partecipare 
alla decisione e un'adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico 
documento ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di 
decisione da parte della maggioranza degli Amministratori.
Il procedimento deve concludersi entro 30 (trenta) giorni dal suo inizio o 
nel diverso termine indicato nel testo della decisione.
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono prese con il voto favo-
revole della maggioranza degli Amministratori in carica.
Le decisioni degli Amministratori devono essere trascritte senza indugio 
nel libro delle decisioni degli amministratori. La relativa documentazione 
è conservata dalla società.
ARTICOLO 15 - ADUNANZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIO-
NE
In caso di richiesta anche di un solo Amministratore e comunque nei casi 
previsti  dall’art.  2475, 5° comma c.c.,  il  Consiglio  di  Amministrazione 
deve deliberare in adunanza collegiale.
In questo caso il Presidente, o la maggioranza dei Consiglieri, convoca il 
Consiglio di Amministrazione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i 
lavori e provvede affinché tutti gli Amministratori siano adeguatamente 
informati sulle materie da trattare.
La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli Amministra-
tori, Sindaco Unico o Sindaci Effettivi e Revisore, se nominati, con qual-
siasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, al-
meno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un 
giorno prima.
Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della riunione, nonché 
l'ordine del giorno.
Il Consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purché in 
Italia, nel Regno Unito o nel territorio di uno stato membro dell'Unione 
Europea.
Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza 
convocazione formale, quando intervengono tutti i Consiglieri in carica ed 
il Sindaco Unico o i Sindaci Effettivi se nominati.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche 
per audio-conferenza o videoconferenza, alle seguenti condizioni di cui si 
darà atto nei relativi verbali:
a) che sia consentito al  soggetto verbalizzante di  percepire adeguata-
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mente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;
b) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed 
alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di 
visionare, ricevere o trasmettere documenti.
L'intervento alla riunione mediante mezzi di telecomunicazione potrà ri-
guardare la totalità, o solo alcuni, dei partecipanti alla riunione, ivi com-
preso il presidente, fermo restando la riunione si considererà tenuta nel 
luogo dove si trova il segretario verbalizzante. È altresì ammessa la pos-
sibilità che la riunione si tenga esclusivamente mediante mezzi di teleco-
municazione, senza indicazione del luogo fisico di svolgimento della riu-
nione.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, assun-
te con adunanza dello stesso, si richiede la presenza effettiva della mag-
gioranza dei suoi membri in carica; le deliberazioni sono prese a maggio-
ranza dei presenti.
ARTICOLO 16 - POTERI DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO
L'Amministratore Unico, gli Amministratori o il Consiglio di Amministra-
zione hanno tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione.
Nel caso di nomina del Consiglio di Amministrazione, questo può delega-
re tutti o parte dei suoi poteri, determinandone i limiti, ad un comitato 
esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti, ovvero ad uno o più 
dei suoi componenti, anche disgiuntamente. In questo caso si applicano 
le  disposizioni  contenute  nei  commi terzo,  quinto  e  sesto  dell'articolo 
2381 c.c..
Non possono essere delegate le attribuzioni indicate nell'articolo 2475, 
comma quinto c.c..
In caso di nomina di più Amministratori, può essere previsto che l’ammi-
nistrazione sia affidata disgiuntamente oppure congiuntamente, in tale 
ultimo caso può essere prevista all’unanimità o a maggioranza calcolata 
per teste. In tal caso si applicano gli articoli 2257 e 2258 c.c..
Qualora l'amministrazione sia affidata disgiuntamente a più Amministra-
tori, in caso di opposizione di un Amministratore all'operazione che un al-
tro intende compiere, competente a decidere sull'opposizione è la mag-
gioranza dei soci calcolata secondo la partecipazione al capitale.
ARTICOLO 17 - RAPPRESENTANZA
La rappresentanza della società spetta all’Amministratore Unico, ovvero 
in caso di nomina di Consiglio di Amministrazione, al suo Presidente.
Nel caso di nomina di più Amministratori, la rappresentanza della società 
spetta agli stessi congiuntamente o disgiuntamente, allo stesso modo in 
cui sono stati attribuiti in sede di nomina i poteri di amministrazione.
ARTICOLO 18 - COMPENSO PER GLI AMMINISTRATORI
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per le ragioni 
dell'ufficio.
Gli  eventuali  compensi  spettanti  agli  amministratori  sono  determinati 
all'atto della loro nomina, anche in relazione ai particolari poteri attribuiti 
o con successiva delibera.
Può essere accantonata a favore degli amministratori, nelle forme repu-
tate  idonee,  un'indennità  per  la  risoluzione del  rapporto,  da liquidarsi 
all'estinzione del mandato.
ARTICOLO 19 - ORGANI DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI 
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CONTI
Sussistendo l'obbligo ai sensi di legge ovvero laddove i soci lo decidano, 
l'assemblea provvede a nominare, alternativamente, un Sindaco Unico o 
un Collegio Sindacale composto da tre membri effettivi e due supplenti, 
e/o un revisore legale dei conti.
L'Organo di controllo così nominato dura in carica tre esercizi ed è rieleg-
gibile.
La retribuzione dei sindaci o del revisore sarà definita all'atto della nomi-
na.
Qualora la società fosse tenuta alla redazione del bilancio consolidato la 
revisione legale dei conti deve essere attribuita al revisore o ad una so-
cietà di revisione.
E' ammessa la possibilità che le adunanze dell'Organo di Controllo si ten-
gano anche per audioconferenza o videoconferenza, con le stesse moda-
lità previste dall'articolo 15 del presente Statuto, in quanto compatibile.
ARTICOLO 20 - DECISIONI DEI SOCI
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, 
dal presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più Amministra-
tori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale 
sottopongono alla loro approvazione.
Hanno diritto di voto i soci iscritti presso il competente Registro delle Im-
prese o che possono vantare la qualifica di soci ai sensi di quanto previ-
sto all'articolo 2470 c.c. primo comma. 
ARTICOLO 21 - CONSULTAZIONE SCRITTA E CONSENSO ESPRES-
SO PER ISCRITTO
I Soci assumono le decisioni di loro competenza in forma assembleare 
oppure a mezzo di consenso per iscritto, eccezion fatta per i casi in cui 
quest’ultimo metodo è escluso per legge.
Deve comunque essere assicurato a ciascun socio il diritto di partecipare 
alla decisione ed un'adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico 
documento, ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo 
di decisione, da parte di tanti soci che rappresentino almeno la maggio-
ranza del capitale sociale.
Il procedimento deve concludersi entro 30 giorni dal suo inizio o nel di-
verso termine indicato nel testo della decisione.
Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente articolo devono essere 
trascritte senza indugio nel libro delle decisioni dei soci.
ARTICOLO 22 - ASSEMBLEA
In tutti gli  altri  casi espressamente previsti dalla legge o dal presente 
statuto, oppure quando lo richiedono uno o più Amministratori o un nu-
mero di soci che rappresentano almeno un terzo capitale sociale, le deci-
sioni dei soci devono essere adottate mediante deliberazione assemblea-
re.
L'assemblea  deve  essere  convocata  dall'organo  amministrativo  anche 
fuori dalla sede sociale, purché in Italia, nel Regno Unito o nel territorio 
di uno stato membro dell'Unione Europea.
In  caso  di  impossibilità  di  tutti  gli  Amministratori  o  di  loro  inattività, 
l’assemblea può essere convocata dall'Organo di Controllo, se nominato, 
o anche da un socio.
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L'assemblea viene convocata con avviso spedito otto giorni o, se spedito 
successivamente, ricevuto almeno cinque giorni prima di quello fissato 
per  l'adunanza,  con  lettera  raccomandata,  ovvero  con  qualsiasi  altro 
mezzo  idoneo  ad  assicurare  la  prova  dell'avvenuto  ricevimento,  fatto 
pervenire agli aventi diritto al domicilio risultante dal Registro delle Im-
prese.
Sono in ogni caso valide le assemblee anche non convocate come sopra 
qualora ad esse partecipi l'intero capitale sociale e tutti gli amministratori 
e sindaci siano presenti o informati della riunione e nessuno si opponga 
alla trattazione dell'argomento.
ARTICOLO 23 - SVOLGIMENTO ASSEMBLEA
L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal Presidente del 
Consiglio di Amministrazione. In caso di nomina di Due Amministratori, 
l’assemblea sarà presieduto da quello più anziano. In caso di  assenza 
l'Assemblea elegge tra i presenti il Presidente.
L'Assemblea nomina un Segretario, che potrà essere scelto anche tra i 
non Soci.
L’Assemblea si svolge secondo le norme previste dal vigente codice civi-
le.
L'Assemblea può svolgersi, esclusivamente o parzialmente, anche in mo-
dalità audio-video, alle stesse condizioni previste nell'art. 15 del presente 
Statuto.
Le deliberazioni sono fatte constare da processo verbale firmato dal Pre-
sidente e dal Segretario, o dal Notaio ai sensi dell’art. 2375 c.c.
Nell’avviso di convocazione dovranno essere indicati i luoghi audio e o vi-
deo collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno afflui-
re.
L'assemblea è regolarmente costituita con la presenza dì tanti soci che 
rappresentano almeno la metà del capitale sociale e delibera a maggio-
ranza assoluta e, nei casi previsti dai numeri 4) e 5) del secondo comma 
dell'art. 2479 c.c., con il voto favorevole dei soci che rappresentano al-
meno la metà del capitale sociale.
Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o del presente sta-
tuto che, per particolari decisioni, richiedono diverse specifiche maggio-
ranze.
ARTICOLO 24 - DELEGHE
Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappre-
sentare anche da soggetto non socio per delega scritta, che deve essere 
conservata dalla società. 
ARTICOLO 25 - BILANCIO
Gli esercizi sociali si chiudono il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale ovvero entro 
centottanta giorni, quando ricorrano le condizioni di cui all'art. 2364 se-
condo comma c.c., i soci provvedono all'approvazione del bilancio.
ARTICOLO 26 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
La società si scioglie per le cause previste dalla legge; in tutte le ipotesi 
di scioglimento, l'organo amministrativo deve effettuare gli adempimenti 
pubblicitari previsti dalla legge nel termine di 30 (trenta) giorni dal loro 
verificarsi.
ARTICOLO 27 - RINVIO
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Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa rinvio alle norme di 
legge in materia.
FIRMATO:
SILVIA SCATTAREGGIA
IGNAZIO SACCOMANDO
ALESSANDRA RADAELLI (SIGILLO)
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